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Abstract

Recently, green planning is assuming, In Italy, an increasing central role in the plan-
ning of urban areas. Indeed, it raised in interest thanks to the Ministry of the Envi-
ronment that issued Law 10 “Regulations for the development of urban green spaces” 
in 2013, and elaborated both the “Guidelines for the sustainable governance of urban 
green” in 2017, and the most recent decrees on urban green (Minimum Environmental 
Criteria of 06/02/20 and the Public Green Decree of 11/03/20).

Leaving aside the form and methods of integrating this specialistic tool into municipal 
planning (Coppola, 2021a), it is now quite clear that the Green Plan makes it possible to 
define an organic program of interventions concerning the quantitative and qualitative 
development of urban green areas in strategic vision from medium to long term. How-
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ever, in order for the planning function to be well delineated, it is necessary to proceed 
to an accurate preliminary phase in which the real consistency and state of the urban 
green areas are carefully evaluated. The Urban Green Census therefore becomes, also 
in accordance with the law, the first fundamental step to guarantee actually the drafting 
of a Plan.

From a scientific collaboration between the Departments of Agricultural Sciences and 
Architecture of the University of Naples Federico II, comes the proposal of an evalua-
tion methodology of the 36 standard green areas present in Municipality of Mercogliano 
(Avellino) using urban, agronomic and ecosystem indicators.

 Keywords:
urban standard area, urban green plan, green evaluation and maintenance 

Una metodologia per la valutazione degli spazi verdi finalizzata alla 
costruzione di Piano del Verde Urbano

In Italia la pianificazione del verde sta assumendo un ruolo sempre più centrale nella 
pianificazione delle aree urbane, grazie anche alla ferma volontà del Ministero dell’Am-
biente che nel 2013 ha emanato la L. 10 “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani” 
e, successivamente, elaborato sia le “Linee guida per il governo sostenibile del verde 
urbano” (2017) che i più recenti decreti sul verde urbano (Criteri Ambientali Minimi del 
06/02/20 e il DM Verde pubblico dell’11/03/20). 

Tralasciando la forma e le modalità di integrazione di tale strumento specialistico nella 
pianificazione comunale (Coppola, 2021a), è oramai ben chiaro che il Piano del Verde 
consente di definire un programma organico di interventi inerenti lo sviluppo quanti-
tativo e qualitativo del Verde urbano in una visione strategica di medio-lungo periodo. 
Affinchè però la funzione pianificatoria possa essere ben delineata è necessario procede-
re ad una accurata fase preliminare nella quale la reale consistenza e lo stato del verde 
urbano siano accuratamente valutati. Il Censimento del Verde urbano diviene quindi, 
anche a norma di legge, il primo fondamentale passo per garantire realmente la stesura 
di un Piano.

Da una collaborazione scientifica tra i Dipartimenti di Agraria e di Architettura dell’U-
niversità degli Studi di Napoli Federico II, scaturisce la proposta di una metodologia di 
valutazione delle 36 aree verdi a standard presenti nel territorio del Comune di Merco-
gliano (Avellino) ricorrendo a indicatori di natura urbanistico, agronomica ed ecosiste-
mica.

Parole Chiave:
Aree urbane a standard, piano del verde urbano, valutazione e manutenzione del 

verde
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Una metodologia per la valutazione degli spazi verdi finalizzata 
alla costruzione di Piano del Verde Urbano

Chiara Cirillo,  Emanuela Coppola, Roberto Carbone, Alessandro Zannotti

1. Recente applicazione del Piano del Verde in Italia

Se attualmente il Piano del Verde è ancora un atto volontario dei Comuni, sembra 
sempre più vicina la sua obbligatorietà che potrebbe finalmente rendere centrale il 
tema della implementazione e manutenzione del verde in città, quale strumento stra-
tegico di contrasto ai cambiamenti climatici in atto (IPPC, 2014) e utile a transitare 
verso modelli di città più sane e sostenibili (Coppola, 2022).

Anche la recente crisi pandemica da SARS-CoV-2 ha rilanciato il tema del verde 
urbano con la diffusione del Manifesto dell’Urbanismo Ecologico (Rueda-Palenzula 
2019), de la “Ville du quart d’heure” di Carlos Moreno (2019) ma anche di “Health-ci-
ty” e “Health-planning” (Angrilli e Coppola, 2021)

Se Torino ha già prodotto un innovativo Piano Strategico delle Infrastrutture Verdi, 
che è strettamente integrato al redigendo Piano Regolatore Comunale e in linea con il 
Piano di Resilienza Climatica, a Bologna il piano del verde è integrato al nuovo Piano 
Urbanistico Generale. Ma anche alcune realtà del sud Italia non sono da meno come 
Reggio Calabria o Avellino.

In adesione alla Strategia Nazionale per la Biodiversità al 2030, Il Piano del Verde 
può contribuire all’incremento della sostenibilità dei sistemi urbani, al recupero degli 
ecosistemi degradati e all’attuazione di interventi adattivi e di mitigazione rispetto 
ai cambiamenti climatici secondo quanto definito dalla Commissione Europea in un 
recente studio sulle Nature based Solutions (2020).

Le Nature based Solutions sono una serie di strategie, azioni, interventi, basati sulla 
natura e finalizzate all’aumento, miglioramento e valorizzazione di aree verdi, al fine 
di generare una serie di benefici e servizi ecosistemici quali, per esempio, il migliora-
mento della qualità dell’aria, la regolazione del microclima urbano, il contenimento 
dell’isola di calore in città e un generale miglioramento della qualità della vita.

In alcuni regolamenti urbani sperimentali, sono segnalati alcuni indici di qualità am-
bientale ai fini di migliorare la permeabilità del suolo: il Biotopflächen-faktor (BFF) e 
l’indice di Riduzione dell’Impatto Edilizio (RIE).

Entrambi gli indici sono utilizzati con la finalità di aumentare la qualità del verde, 
migliorare la regimazione idrica, ridurre l’effetto dell’isola di calore, attenuare l’im-
permeabilizzazione del suolo. In particolare, l’indice BFF, applicato nei regolamenti 
edilizi di Berlino dal 2000, rappresenta sinteticamente il rapporto tra il valore ecolo-
gico delle superfici e la superficie totale del lotto, può variare da 0 a 1, in relazione alla 
presenza del verde e alla permeabilità dei suoli. L’indicatore RIE, introdotto nel 2004 
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dal comune di Bolzano, invece, è un indice di qualità ambientale meno immediato da 
calcolare ma tiene conto del coefficiente di deflusso delle acque meteoriche e risulta 
quindi maggiormente significativo per i cambiamenti climatici (Coppola e Vanella, 
2016).

2. La metodologia proposta 

In ciascuna delle aree a verde standard sono state individuate le specie vegetali 
presenti ed è stato censito il numero di individui per specie. Al preliminare lavoro 
di riconoscimento delle specie vegetali e successivo raggruppamento delle stesse in 
gruppi definiti sulla base della tipologia (arboree, arbustive da siepe, arbustive isolate, 
erbacee), è seguita un’analisi della caratteristiche morfologiche della singola specie 
(altezza della specie, caducifoglia o sempreverde, tipologia di fiore, presenza e tipo di 
frutto, sviluppo radicale) e delle principali esigenze edafiche ed ambientali (tipologia 
di suolo, pH ottimale, esposizione, ecc). Successivamente, al fine di definire un quadro 
completo delle possibilità di utilizzo in ambiente urbano di ciascuna delle specie vege-
tali censite, sono state desunte informazioni dalla letteratura scientifica di riferimento 
sulle specifiche capacità di interagire con l’ambiente urbano, quali ad esempio la capa-
cità di mitigazione dell’impatto degli inquinanti e di stoccaggio della CO2 . Da queste 
informazioni è stato possibile creare un “abaco delle specie vegetali” con allegate delle 
schede di valutazione di ogni singola area verde a standard, per giungere alla defini-
zione del parametro complesso “manutenzione delle aree verdi” definito ricorrendo a 
indicatori di natura urbanistico, agronomica ed ecosistemica (illuminazione, presenza 
impianto irriguo, presenza attrezzature, permeabilità suolo, sorveglianza, accessibili-
tà, ecc).

3. Una visione strategica per Mercogliano: dalla pianificazione comunale 
al piano del verde urbano

3.1 Il territorio di riferimento

Il comune di Mercogliano, in provincia di Avellino (Figura 1), sorge nella fascia pede-
montana a sud-est dei massicci montuosi del Partenio, che insieme a quelli dei Picen-
tini, delimitano la conca in cui è situata la città di Avellino, dal cui centro Mercogliano 
dista circa 5 chilometri. 

Sita ad una altitudine media di 550 metri sul livello del mare, Mercogliano ha un’e-
stensione territoriale di poco meno di 20 Km2 e una popolazione residente di 11.492 
abitanti (ISTAT, 2023). Il suo territorio è composto da una parte montana inclusa 
nei confini del Parco Regionale del Partenio, mentre l’area urbana e periurbana sono 
costituite da una parte ad andamento collinare e una parte di pianura.

Il comune è attraversato da un forte elemento di frattura, l’asse autostradale A16 Na-
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poli-Canosa, una infrastruttura che letteralmente spacca in due il territorio, una parte 
alta e una bassa. L’uscita autostradale di Avellino ovest assume un ruolo fondamen-
tale rendendo il territorio accessibile da un punto di vista commerciale, produttivo e 
turistico. Oltre all’autostrada, sono presenti altri assi stradali rilevanti che rendono 
Mercogliano uno snodo rilevante sia per i collegamenti a breve raggio con la conur-
bazione Avellino-Atripalda e Monteforte, che per quelli a medio raggio con i comuni 
della fascia pedemontana del Parco del Partenio e della provincia irpina, oltre che di 
congiunzione tra la provincia di Avellino e quella di Napoli. Nello specifico, la strada 
statale 7 Appia (Via Nazionale Torrette) che attraversa Mercogliano da est a ovest 
(Figura 2), configura un’area caratterizzata da un insediamento lineare dai connotati 
prevalentemente commerciali e produttivi, delimitato a Sud dal torrente Rivarano, 
e separa l’urbanizzato dalla fascia periurbana a netta vocazione agricola. Quest’area 
potrebbe divenire in futuro parte di un progetto più ampio di portata territoriale il 

Fig. 1 – Individuazione geografica del 
caso studio (elaborazione propria).
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“Parco urbano intercomunale del Fenestrelle” a valenza Regionale che vede già avvia-
to l’iter costitutivo dello stesso. Un polmone verde lungo il torrente che vede coinvolti 
i comuni di Monteforte Irpino, Mercogliano, Avellino ed Atripalda, nell’intento di dar 
vita ad un parco attrezzato, con piste ciclabili e servizi in grado attrarre anche flussi di 
fruitori da ogni dove.

3.2. La proposta di valutazione del verde urbano per Mercogliano

La pianificazione urbanistica oggigiorno necessita di approcci integrati con altri 
strumenti che siano in grado di conferire al piano una struttura ecologicamente orien-
tata, in un’ottica di contrasto ai fenomeni legati alla crisi climatica, di sostenibilità e 
di integrazione con l’ambiente e il paesaggio circostante.

Nel tema delle green and blue infrastructures (Acierno e Coppola, 2022; Gasparrini, 
2018), si definisce appieno la direzione da intraprendere per lo sviluppo sostenibile 
delle città del futuro, alla luce di quanto espresso anche dal Ministero dell’Ambiente 
tramite la Legge n.10 del 2013, le Linee guida per il governo sostenibile del verde 
urbano (2017), il Decreto 10 marzo 2020, Criteri Ambientali Minimi per il servizio di 
gestione del verde pubblico e la fornitura di prodotti per la cura del verde.

In quest’ottica è stato criticamente analizzato il Piano urbanistico comunale di Mer-
cogliano, approvato il 29/12/2022, che tiene conto della tematica in modo generico, 
stabilendo quelle che sono le aree da destinare a verde attrezzato e impianti sportivi 
secondo quanto indicato nel D.M. n.1444 del 1968.

Il verde pubblico è un elemento cardine del metabolismo urbano, la cui complessità 
necessita di strumenti specifici per essere affrontata in modo corretto. Per questo mo-
tivo la pianificazione urbanistica ordinaria necessita di essere integrata da un piano 
del verde, ossia uno strumento strategico e operativo di pianificazione di settore che 
possa strutturarsi su concetti di Health city ed Health Planning, indispensabili per 
la qualità della vita in ambito urbano e in considerazione dell’emergenza pandemica 
COVID 19.

La visione strategica per Mercogliano, definita nel presente studio, mira a creare 
connessioni ecologiche a scala territoriale, che si ramificano in modo capillare fin nel 
tessuto urbano, capace di realizzare interventi di ricucitura paesaggistica ed ecosiste-
mica tra la parte alta e quella bassa divisa dall’infrastruttura autostradale. Inoltre, 
una valutazione multifattoriale del sistema urbano è necessaria per poter definire le 
aree critiche che richiedono interventi significativi e la definizione di strategie loca-
li, lavorando sempre con un approccio multiscalare di down-scaling e up-scaling. In 
particolare, l’area urbana di via Nazionale Torrette, essendo uno snodo stradale fon-
damentale anche per l’uscita autostradale Avellino Ovest adiacente, presenta flussi 
veicolari con valori alti dovuti ad una rete ferroviaria inadeguata per gli spostamenti 
extraurbani che sono prevalentemente su gomma, oltre ai flussi dovuti agli sposta-
menti urbani. L’edificato di grandi dimensioni e la presenza ampi parcheggi asfalta-
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ti, rispecchia la vocazione prevalentemente commerciale e produttiva, oltre che re-
sidenziale, dell’area. Per mitigare gli effetti del cambiamento climatico e migliorare 
la qualità della vita dei residenti, il presente studio prevede di utilizzare soluzioni di 
adattamento rientranti nelle cosiddette “infrastrutture sostenibili urbane” (Coppola 
e Vanella, 2016) quali: alberature, tree box filters, sistemi di recupero e trattamento 
delle acque piovane, pavimentazioni permeabili, pavimentazioni cool, rain garden, 
green roof, superfici verdi e superfici assorbenti (Coppola et al., 2019).

La città di Avelino ha già avviato l’iter per la redazione del Piano del verde che do-
vrebbe concludersi entro il 2023, che consentirebbe di poter creare una continuità 
ecosistemica di tipo territoriale, che vedrebbe il progetto “Parco intercomunale del 
Fenestrelle” di interesse Regionale, come un corridoio ecologico di area vasta, che 
in una prospettiva di transizione ecologica rappresenta una best practice di coope-
razione istituzionale. Difatti, il progetto del “Parco intercomunale del Fenestrelle” 
interessando nel comune di Mercogliano un’area parallela a via Nazionale Torrette, 
consentirebbe di creare delle connessioni trasversali a profondità variabile, miglio-
rando notevolmente l’accessibilità dell’area con percorsi ciclo-pedonali in grado di 
incentivare notevolmente la mobilità slow e creando un piccolo polmone verde in gra-
do di assorbire CO2 e inquinanti, per configurarsi come servizio di welfare urbano, 
migliorando il microclima e la salubrità di quest’area congestionata.

Il Piano del Verde recepisce i principi delle green and blue infrastructure, una rete 
multifunzionale capace di migliorare la qualità della vita attraverso i servizi ecosiste-
mici, gli spazi multifunzionali, il recupero delle acque meteoriche, il sequestro di CO2 
e di inquinanti (Davies et al., 2006; Moccia, 2010).

Fig. 2 – Vedute di Via Nazionale 
Torrette a Mercogliano (AV).
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Il Piano del Verde tiene conto di aspetti legati a specificità naturalistiche e antropi-
che dei luoghi. Questo consente di orientare la gestione del verde in quanto a capacità 
organizzativa e di allocazione delle risorse. Le aree verdi devono essere distinte in 
aree a prevalente vocazione naturalistica e aree con altre funzioni specifiche, in modo 
da trasformare il verde in uno strumento di welfare urbano. In particolare, il verde 
attrezzato avrà caratteristiche diverse in base al tipo di funzione prioritaria da assol-
vere, ad esempio l’organizzazione del verde scolastico sarà differente da quella di aree 
a verde sanitario ecc. Inoltre la scelta delle specie vegetali, in particolare le perenni, 
deve essere realizzata in congruenza con delle specificità pedoclimatiche del territorio 
in modo da ottimizzarne efficienza ed efficacia. Una corretta pianificazione, inoltre, 
non può sottrarsi dal valutare anche aspetti di tipo  gestionale, per i quali il sistema 
del verde urbano diviene quasi un organismo vivente, con un proprio ciclo di vita, 
incluse fasi di senescenza e di malattia, aspetti fondamentali che devono condurre ad 
una programmazione di breve, medio e lungo periodo.

Fig. 3 – Individuazione delle aree di 
standard urbano di verde analizzate 
(elaborazione propria).



C. Cirillo, E. Coppola, R. Carbone, A. Zannotti  - A methodology for a green spaces evaluation in the construction of the Urban Green Plan

27Territory of Research on Settlements and Environment - 30 (1/2023)

Inizialmente per poter strutturare il Piano del verde di Mercogliano è stato necessa-
rio procedere con il censimento del verde urbano, strumento indispensabile per una 
corretta pianificazione degli interventi sul patrimonio vegetale, ma anche utile a sti-
mare gli investimenti economici necessari al mantenimento e potenziamento della 
funzionalità del verde. Per procedere con l’attività censuaria è stato necessario indivi-
duare le aree verdi presenti in ambito urbano. A tal fine, il piano urbanistico comunale 
di Mercogliano, adottato del 2019 e riadottato nel 2021, in coerenza con gli indirizzi 
e le prescrizioni vincolanti di pianificazione sovraordinata, individua le “attrezzature 
di interesse generale e standard urbanistici previsti”. Lo strumento di pianificazione 
urbanistica indica 36 aree verdi a standard esistenti, che sono state analizzate nel no-
stro studio in modo puntuale. In alcuni specifici casi sono stati riscontrati problemi di 
accessibilità per motivi legati a stato di abbandono o proprietà privata.

In ogni area a verde standard, durante i sopralluoghi programmati, è stato possibile 

Tab. 1 – Elenco delle specie vegetali 
presenti nel territorio urbano di 
Mercogliano – Parte Prima
(elaborazione propria).
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identificare le specie vegetali presenti e classificarle botanicamente. A tale scopo per 
ciascun individuo sono stati raccolte informazioni  basate su descrittori morfologici e 
biologici della porzione epigea della pianta, quali altezza, dimensione e architettura 
delle strutture permanenti (tronco e branche), forma, colore delle foglie, e relativa fil-
lotassi (ovvero la disposizione delle foglie sui rami), presenza di fiori e/o frutti. Dall’u-
nione di questi elementi si ottiene l’habitus vegetativo, indicatore del portamento delle 

Tab. 2 – Elenco delle specie vegetali 
presenti nel territorio urbano di 
Mercogliano – Parte Seconda
(elaborazione propria).
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specie vegetali. Dalle analisi visive effettuate, le specie vegetali sono state raggruppate 
in quattro gruppi: arboree, arbustive, erbacee e rampicanti. Ai quattro gruppi sono 
stati poi aggiunti un gruppo per le specie arbustive utilizzate come siepi ed uno speci-
fico per monocotiledoni, come palme (Arecacee), succulente perenni (Asparagacee), e 
gimnosperme, come le Cycas (Cycadacee) 

Dallo studio dei diversi standard è stato possibile costruire l’Abaco delle specie vege-
tali presenti nel territorio urbano di Mercogliano.

Il censimento delle piante è uno strumento utile che, in prima istanza, consente di 
definire con precisione quali specie sono presenti nel territorio dell’area urbana di 
Mercogliano, ed è fondamentale per stabilire un piano di manutenzione applicabile 
alle specie presenti nelle aree a verde individuate.

Da una prima analisi delle aree verdi urbane del Comune di Mercogliano si evince 
come alcune specie vegetali siano maggiormente rappresentate rispetto ad altre. Que-
ste possiedono delle peculiarità, ossia delle caratteristiche tali da renderle particolar-
mente idonee all’utilizzo in ambiente urbano, in cui si riscontrano delle condizioni 
ambientali alterate e o anomale rispetto all’ambiente non urbanizzato. Un esempio 
sono le pinete di Quercus ilex o Leccio, Magnolia grandiflora o Magnolia, specie di 
Platano (Platanus spp.) considerando il raggruppamento delle specie arboree, Arbu-
tus unedo o Corbezzolo, Viburnum tinus o Laurotino considerando il raggruppamento 
delle specie ad habitus arbustivo.

Dopo aver effettuato la fase di riconoscimento delle specie vegetali, quest’ultime 
sono state raggruppate in diverse categorie, a cui è seguita un’analisi della singola 
specie (altezza della specie, caducifoglia o sempreverde, tipologia di fiore, presenza e 
tipo di frutto, sviluppo radicale, ph ideale, tipologia di suolo ed infine l’esposizione). 
Successivamente, per definire un quadro ad ampio respiro sulle specie esistenti e del 
possibile utilizzo di determinate specie in ambiente urbano, sono stati utilizzati anche 
altri parametri (Regione Toscana, 2018) al fine di constatare la capacità delle singole 
specie di mitigare l’inquinamento e quindi di come riesce ad interagire con l’ambien-
te urbano. Questi dati consentono di poter definire, a diverse scale, il contributo del 
verde in termini di assorbimento di inquinanti e di stoccaggio di CO2, fornendo delle 
stime indicative utili per interventi puntuali, di quartiere e di livello comunale. Infatti, 
gli alberi hanno la capacità di filtrare l’aria e il particolato dovuti all’inquinamento, 
possono svolgere una funzione di filtro biologico in grado di fornire un contributo 
significativo nel miglioramento della salute delle persone. Per il miglioramento della 
qualità dell’aria non tutte le specie hanno le stesse potenzialità. Difatti, attraverso le 
indicazioni date dalla letteratura scientifica, sono state indicate le specie da mettere a 
dimora in quanto ritenute performanti in ambito urbano dal punto di vista funzionale 
e gestionale; questo consente di poter strutturare una programmazione oculata e lun-
gimirante degli interventi. In quest’ottica è stata affrontata anche la questione relativa 
alla manutenzione del verde, aspetto cruciale su cui si è provveduto a fornire una serie 
di indicazioni in modo da poter realizzare interventi di manutenzione corretta, nel 
rispetto delle tecniche agronomiche e dei principi di sostenibilità.
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Fig. 4 – Schede di valutazione aree verdi.
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Il censimento delle diverse specie presenti ha consentito di poter elaborare delle 
schede di valutazione quantitative e qualitative per ogni singola area verde a standard, 
definite ricorrendo a diversi indicatori di natura urbanistico-ecosistemica (green he-
alth, manutenzione del verde, illuminazione, presenza impianto irriguo, presenza 
attrezzature, permeabilità suolo, sorveglianza, accessibilità, recinzione), per poi sta-
bilire dei pesi per ogni indicatore, in modo da poter giungere alla definizione del pa-
rametro complesso “Quality of green spaces” attraverso il calcolo della media pesata. 

L’indicatore “green health” è stato utilizzato per definire lo stato di salute degli ele-
menti vegetali presenti, considera sia il manto erboso che le specie vegetali presenti. 
Quello relativo alla “manutenzione del verde” risulta un elemento di particolare im-
portanza per comprendere come le aree sono gestite. Questo parametro tiene in con-
siderazione gli interventi di potatura eseguiti sulle specie arboree e arbustive oltre alla 
qualità dell’intervento. La necessità di valutare questo aspetto della manutenzione 
del verde nasce dall’osservazione degli standard stessi; infatti è stato possibile osser-
vare come molti interventi di potatura risultassero eseguiti in maniera non idonea e 
sicuramente da personale non formato. Un tipo di intervento, purtroppo, praticato è 
la capitozzatura o tagli indiscriminati di branche di primo ordine delle alberature. Le 
conseguenze di queste operazioni sono ovviamente negative. Altro aspetto che rientra 
in tale parametro è lo sfalcio del manto erboso. In molti degli standard analizzati è 
eseguito un solo sfalcio stagionale, al massimo due durante l’anno, in alcuni casi non 
era stata praticata nemmeno questa operazione. Altro elemento che è stato conside-
rato nella manutenzione è la vista di elementi, quali fori presenti sul tronco, che indi-
cassero interventi fitoiatrici. L’esempio che merita sicuramente menzione riguarda i 
Platani di “Viale San Modestino”. Il Platano risulta essere attaccato da un fungo “Ce-
ratocystis fimbriata”. La comprovata presenza di questo fungo porta all’abbattimento 
della specie colpita.

6. Conclusioni e spunti di ricerca 

La redazione di un piano del verde a Mercogliano potrebbe, in prospettiva futura, 
integrarsi con il piano del verde di Avellino (Buondonno et al., 2021) approvato re-
centemente, inserendosi in un discorso di continuità territoriale che vedrebbe in pri-
mo piano il progetto relativo alla realizzazione del Parco urbano intercomunale di 
interesse regionale Fenestrelle, che interesserebbe i comuni di Avellino, Atripalda, 
Mercogliano e Monteforte Irpino.

La metodologia valutativa proposta è particolarmente utile per mettere a punto un 
successivo piano di manutenzione delle specie presenti nelle aree verdi prevedendo-
ne la cura necessaria per una realizzazione ottimale, al di là delle mere raffigurazio-
ni che troviamo della pianificazione urbanistica a scala comunale e sub-comunale. 
Solo attraverso una corretta gestione e manutenzione del verde, le molteplici funzioni 
ecosistemiche e sociali potenzialmente realizzabili da un sistema del verde integrato 
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nella pianificazione comunale potranno di fatto esplicarsi con gli auspicati benefici sul 
benessere dei cittadini e dell’intero ecosistema antropizzato che la città rappresenta.
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